
U
n messaggio al Pdl:
«Questo non è un gover-
no a sovranità limitata,
non possono essere
esclusi temi come la

giustizia o la riforma della Rai». E
uno a Mario Monti: «Il problema non
sono i partiti, in generale. C’è un pre-
ciso partito, con nome e cognome,
che sta creando difficoltà. Su questo
bisogna essere chiari». Il giorno do-
po il vertice a Palazzo Chigi saltato
per il forfait di Angelino Alfano,
l’umore di Pier Luigi Bersani non è
dei migliori. Il segretario del Pd spie-
ga ai suoi interlocutori che sarebbe
voluto andare all’incontro tra Monti
e i leader delle forze che lo sostengo-
no in Parlamento per parlare di lavo-
ro, scuola, riforma fiscale, e anche di
due argomenti che reputa stretta-
mente connessi alla mission dei
“tecnici”. «Il Pdl dice che questo go-
verno deve occuparsi solo di econo-
mia? - si sfoga con i suoi - Ma quanti
investimenti, dall’estero e in Italia,
non arrivano perché c’è il problema
della corruzione? Anche l’Ocse ha ri-
cordato quanto freni lo sviluppo del
Paese. E poi vogliamo parlare o no di
Rai? Sarà o no un problema economi-
co e industriale se la principale azien-
da pubblica italiana è allo sbando?».

Bersani insommanon ha intenzio-
ne di lasciar passare il diktat del Pdl e
fa sapere al governo che è pronto a
partecipare a un vertice a Palazzo
Chigi con Monti, Alfano e Casini solo
se non ci saranno argomenti preclusi
in partenza. «Io vado al prossimo in-
contro con il premier e parlerò di tut-
to - spiega anche ai cronisti che lo in-
terpellano alla Camera sull’annun-
cio da parte del presidente del Consi-
glio di un incontro la prossima setti-
mana - ma sia chiaro, non accetto
esclusione di temi».

Proprio sulle due questioni su cui

il Pdl ha posto il veto, cioè giustizia e
nuova governance Rai, il Pd sta lavo-
rando per innescare dal Parlamento
un’accelerazione della discussione.
Se il disegno di legge anticorruzione
è da tempo bloccato in commissione
alla Camera e ora si attende un’inizia-
tiva del Guardasigilli Paola Severi-
no, la proposta di legge del Pd sulla
riforma della Rai, a prima firma Ber-
sani, è ancora in attesa di assegnazio-
ne alle commissioni competenti, Cul-
tura e Telecomunicazioni. Il capo-
gruppo del Pd in quest’ultima, Miche-
le Meta, e il portavoce di Articolo 21
Beppe Giulietti, hanno chiesto di ca-
lendarizzare tutte le proposte deposi-
tate per avviare una discussione pri-
ma della scadenza dell’attuale Cda,
il 28 marzo. Dario Franceschini, se-
condo firmatario del testo presenta-
to dal Pd, potrebbe chiederlo formal-
mente alla prossima riunione dei ca-
pigruppo. Il Terzo polo è d’accordo
col Pd su questo tema (così come

l’Idv) e Gianfranco Fini non avreb-
be difficoltà a dare il via libera. «I
tempi per approvare una nuova leg-
ge prima del 28 ci sono», dice Bersa-
ni. Ma i deputati del Pd che stanno
lavorando all’operazione sono con-
vinti che basti anche soltanto l’av-
vio della discussione, senza neces-
sariamente arrivare ora all’obietti-
vo, per impedire che a fine mese si
proceda al rinnovo del Cda sulla ba-
se della legge Gasparri. «Il governo
potrebbe commissariarlo in attesa
di regolarizzazione o definizione di
nuove regole - viene spiegato - così
come è già successo per altre azien-
de partecipate dal Tesoro».

Il Pd è pronto a giocare questa
carta se rimarrà il veto del Pdl sulla
Rai, ma allo stato Bersani non dà
affatto per scontato che nell’agen-

da di Monti non ci sia la riforma di
viale Mazzini, come pure qualcuno
sostiene: «Io non gliel’ho mai senti-
to dire», risponde il leader del Pd a
chi lo avvicina alla Camera, senza
nascondere di aver trovato «indeli-
cato Confalonieri» che è andato da
Monti proprio nel giorno in cui si
sarebbe dovuto tenere il vertice.
«La Rai sta andando in difficoltà
strategica, bisogna smetterla con le
logiche spartitorie. Io non parteci-
po al prossimo Cda nominato con
la legge Gasparri, neppure se potes-
si avere la maggioranza del Cda
stesso». Bersani racconta di averlo
spiegato direttamente anche a
Monti: «Gli ho detto che si può met-
tere al vertice anche Einstein, ma
anche Einstein finisce per perdere
la faccia in un meccanismo che non
può funzionare. Bisogna capire co-
sa deve essere la Rai: un’azienda o
un luogo di scorribande?».

Ma c’è anche un altro messaggio
che Bersani fa arrivare a Monti. Se
il presidente del Consiglio fa sape-
re di auspicare che «non si allarghi
lo spread tra i partiti politici che so-
stengono la maggioranza», il lea-
der del Pd non sorride troppo alla
battuta: «Il problema non sono i
partiti. C’è un solo partito, con no-
me e cognome precisi, che con il
suo comportamento sta creando
una situazione pericolosa. Su que-
sto sarebbe bene essere chiari».❖

vinto che quando il governo arrive-
rà a un’intesa con le parti sociali an-
che il Pd avrà una sua posizione
chiara e unitaria. Il nostro partito
sta dimostrando di essere più soli-
do di tutti gli altri soggetti in cam-
po: siamo impegnati nel sostegno
all’azione di governo e contestual-
mente lavoriamo al nostro proget-
to in vista del 2013».
Come pensate di poter continuare il
confronto e la mediazione con un Pdl
che su Giustizia e informazione chiu-
de le porte? Ci saranno conseguenze
anche sulle riforme della Costituzio-
ne e della legge elettorale?
«Penso che sia fondamentale il ver-
tice con Monti anche per trovare
l’accordo su questo punto perché
c’è il rischio che un eccesso di ambi-
zione, nell’arrivare a una riforma
costituzionale troppo ampia, sia
fuori contesto rispetto alla fase che
viviamo. Sarebbe meglio trovare
un accordo sulla riduzione del nu-
mero dei parlamentari e la legge
elettorale, rinviando tutto il resto
alla prossima legislatura altrimenti
si rischia di non cambiare neanche
la legge elettorale».
Ma anche la legge elettorale è una bel-
la prova...
«L’ipotesi su cui stiamo lavorando,
quella che io chiamo un Mattarel-
lum modificato, dove il rapporto
tra maggioritario e proporzionale
non è 75 a 25, ma 50 a 50, può esse-
re un buon punto di ricaduta. Par-
tiamo da qui».❖
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«Non c’è la tv
pubblica? Il premier
non l’ha mai detto»

A Montecitorio
Chiesta la discussione
della proposta di legge
su Viale Mazzini

Lo scenario

Bersani: vado ai vertici
se non ci sono tabù
Pressing Pd sulla Rai
Messaggio del leader dei Democratici a Monti: «Il problema
non sono i partiti ma il Pdl, su questo serve chiarezza»
Via parlamentare per non rinnovare il Cda con la Gasparri

«Renzi per te la P38». Questa la
minaccianeiconfrontidelsindacodiFi-
renze, Matteo Renzi, tracciata a spray
tra due stelle a cinque punte, apparsa
ierimattinasuunmurettoneipressidel-
la scuola media Gramsci in via del San-
sovino di Firenze e sulla quale ora inda-
ga la Digos. Immediata la condanna bi-
partisan dell’intimidazione: testimo-
nianze di solidarietà per il sindaco sono
arrivate da tutte le parti politiche e da
tutti i livelli istituzionali, dall’Anci al Co-
munedi Roma, fino aCamera e Senato.
«CaroMatteo,solidarietàdatuttinoi.So-
no atti vili che condanniamo con fer-
mezza», è il messaggio che Pier Luigi
BersanigliharivoltoattraversoTwitter.
«Sono molto tranquillo perché credo
nella forza delle istituzioni», ha com-
mentato Renzi.

Solidarietà bipartisan
a Matteo Renzi
dopo le minacce

Bonelli
in corsa
per Taranto

Il leader dei Verdi Angelo Bonelli, dopo l’appello lanciato dal cartello di associazioni e
comitati ambientalisti che fanno capo a «Aria Pulita per Taranto», ha deciso di accettare la
candidatura a sindaco. «Taranto è la città simbolo dell’inquinamento, una città che per trop-
po tempo è stata dimenticata dalla politica», ha detto ieri presentando la sua candidatura.
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